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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 31

in data 15.03.2010

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione bando agevolazioni per le utenze non domestiche tariffa rifiuti anno 2009.

L’anno duemiladieci il giorno quindici  del mese di marzo alle ore 14.30  nella sala delle adunanze previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All’appello risultano:

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FORESTI GIUSEPPE


 SINDACO

P


GATTA GIANCARLO


ASSESSORE

P


SECHI BARBARA



ASSESSORE

P


BUFFOLI ANGELO



ASSESSORE

P


CONSOLI VITTORIO


ASSESSORE

P


BELLI PATRIZIA



ASSESSORE

P


PELIZZARI DOMENICO


ASSESSORE

P


TOTALE PRESENTI :  7

TOTALE ASSENTI   :  --

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Maria G.Fazio il quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Foresti Giuseppe, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che con delibera C.C. n. 64 del 13.12.04, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata l’istituzione della Tariffa Rifiuti e del relativo Regolamento;

Visto che con delibera G.C. n. 114 del 15/12/2008, esecutiva ai sensi di legge, sono stati approvati i coefficienti  da applicare alle categorie domestiche e non domestiche per la Tariffa Rifiuti dell’anno 2009;

Considerato che per le categorie 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense pub,birrerie), 23 (mense, birrerie, amburgherie), 24 (bar, caffè, pasticceria) 27 (ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio),  utenze non domestiche, penalizzate con l’introduzione della tariffa rifiuti sono stati applicati dei coefficienti nella misura minima, e che per le stesse verrà presa in considerazione l’effettiva incidenza sul costo tenendo conto della  produzione reale  di rifiuti; 

Considerato che per le categorie 14 (edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze), 20 (attività industriali con capannoni di produzione), 3 (autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta), 11 (Uffici agenzie e studi professionali), 19 (carrozzeria autofficina elettrauto), 21 (attività artigianali di produzione beni specifici),  verrà concesso uno sgravio parziale, solo nel caso in cui si verifichi un’attività di recupero dei rifiuti stessi. Verrà effettuata una valutazione da parte del  Dirigente del Settore Amm.vo ed economico finanziario, che con l’insindacabile giudizio valuterà l’effettiva incidenza dei costi rispetto alla tariffa versata.

Dato atto che verrà concessa un’agevolazione per le categorie sopra indicate dopo aver controllato, tramite  istanza e procedendo ad apposite verifiche, se quanto richiesto con fattura corrisponde all’effettiva produzione di rifiuti e all'incidenza sui costi del servizio garantito dal Comune.

Considerato che l’Amministrazione Comunale intende incentivare gli utenti che di fatto producono un quantitativo di rifiuti modesto, applicando la tariffa in modo più equo possibile;

Visto che l’art. 6 del suddetto Regolamento prevede la possibilità di abbattere la parte variabile della Tariffa, che riguarda il costo relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

Considerato che detta agevolazione è stata già attivata nell’anno 2008 con delibera di G.C. n. 24 del 23/3/2009, esecutiva ai sensi di legge;

Visto la delibera C.C. n. 64 del 13.12.2004 esecutiva ai sensi di legge per l’istituzione della tariffa rifiuti e del relativo Regolamento, con la quale l’Ufficio Tributi dovrà verificare per le categorie non domestiche sopra citate, relativamente alle fatture Tariffa Rifiuti anno 2009, coloro che vengono penalizzate con l’applicazione e introduzione della tariffa rifiuti anzichè della Tassa Rifiuti;

Considerato che ai sensi della normativa vigente è a carico del Comune il costo relativo agli sgravi prima citati;

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto agosto  2000, n. 267;


Visto il parere favorevole del Dirigente del Settore Economico - Finanziario in ordine alla regolarità tecnica, contabile e copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 267/2000;


Visto l’art. 48 del Decreto Legislativo n. 267/2000, concernente le competenze della Giunta Comunale;

Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge dagli aventi diritto, presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. Di concedere la possibilità di sgravare o rimborsare potenzialmente gli utenti appartenenti alle categorie citate in premessa, con una percentuale massima del 20% sulla base della verifica quantitativa dei rifiuti prodotti dalle utenze interessate. La procedura dovrà consistere almeno nell’analisi dei dati prodotti dall’utente attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico informativo, e un'apposita istanza che motivi l'eventuale sgravio o rimborso parziale, seguito da una stima fatta dall’ufficio tariffa rifiuti.

2. Il Dirigente del Settore Economico - Finanziario impegnerà gli importi necessari per gli sgravi per le casistiche citate in premessa, con importo presunto di euro  9.000,00  al Capitolo 1010432 int. 403 del bilancio 2010 con apposita determinazione, utilizzando i criteri individuati in premessa (individuazione categorie svantaggiate, procedura amministrativa tramite bando e istanza, ecc.) fissando uno sgravio parziale relativo alla parte variabile della tariffa, al fine di una applicazione equa della tariffa, che consenta il pagamento di un importo non superiore a quanto effettivamente dovuto e comunque che contenga l’onere a carico dell’utente, delegandolo altresì all’individuazione concreta di coloro tra gli utenti appartenenti alle categorie, che hanno ricevuto una fattura per l’anno 2009 sproporzionata rispetto ai costi relativi;

3. Di dare atto al parere espresso in premessa, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. 267/2000. 

Successivamente, con distinta votazione unanime la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto:

	Il Sindaco

Foresti Giuseppe
	
	Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G.


___________________________________________________________________________

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:
 FORMCHECKBOX 
 Che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  il 

                                  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi 

 FORMCHECKBOX 
 Trasmessa in elenco ai capigruppo (prot. n° ____________) - ai sensi dell'art. 125 del T.U.E.L. n. 267/2000- Cat. I - Classe 6

   Il Segretario Generale

   Dott.ssa Fazio Maria G.

______________________

___________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, in base a quanto previsto dall’art. 124 del T.U. approvato con D. Lgs. 267/2000 è stata pubblicata nella forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare, nei primi giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del T.U. approvato con D. Lgs. 267, del 18 Agosto 2000.

Cazzago S. M. lì ___________________

      Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G. 

______________________

